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CONCLUSIONI

11.1. ESITO DELL’ESAME PIANIFICATO DEI SISTEMI 

ORGANIZZATIVI E DI GESTIONE 

“La Commissione ha verificato che la Società titolare degli impianti, ha 
predisposto il Documento di Politica di Prevenzione degli Incidenti Rilevanti ai 
sensi del D.Lgs 105/2015 e provveduto al regolare aggiornamento dello stesso.
L’SGS così come attualmente riscontrato risulta adeguato alla dimensione 
dell’attività e rispondente nei suoi elementi essenziali, sia in termini strutturali, 
sia di contenuto a quanto previsto dalla normativa e dal Documento di Politica. 
Gli aspetti per i quali la Commissione SGS ha ritenuto di dover formulare 
raccomandazioni per il miglioramento nei sistemi organizzativi e di gestione 
applicati dalla società sono principalmente le parti riguardanti il Controllo 
Operativo e la Pianificazione dell’emergenza. Nel seguito sono indicate le 
possibili aree di miglioramento, individuate a seguito dell’esame del sistema 
condotto dalla Commissione assistita dai responsabili delle Società, al fine di 
rendere possibile il raggiungimento degli obiettivi e dei principi generali di 
sicurezza enunciati dal Gestore.”

Ing. Vincenzo Bartolozzi 



11.1.1 RACCOMANDAZIONI DELLA COMMISSIONE

ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

2.ii

“Si raccomanda di coinvolgere nelle attività di 
informazione e formazione che si svolgono all’interno 
dello stabilimento, anche gli addetti di ditte terze che 
operano frequentemente nello stesso”
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CONTROLLO OPERATIVO 

4i- 4.ii
La commissione raccomanda di prevedere l’indicazione 
circa le norme tecniche o le indicazioni del fabbricante 
utilizzate per l’attività di controllo e manutenzione 
dell’attrezzatura “braccio di carico”. Si raccomanda al 
gestore di prendere contatti con il fabbricante per 
acquisire documentazione circa l’uso, i controlli, la 
manutenzione, la vita utile dell’attrezzatura, e di stabilire 
quindi un corretto piano di controllo. Nell’impossibilità di 
reperire tali indicazioni dal fabbricante, dovrà essere il 
gestore a dotarsi di un piano per il controllo e la 
manutenzione dell’attrezzatura e la gestione 
dell’invecchiamento della stessa.

.
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CONTROLLO OPERATIVO 

4.ii

La commissione raccomanda alla Società di 
imprimere una decisiva accelerazione nel processo 
di acquisizione delle competenze tecnico-
amministrative sui sistemi gestionali di sicurezza 
dello stabilimento da parte del proprio personale 
direttivo, che non possono essere demandati 
esclusivamente alla conoscenza di consulenti 
esterni.
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IL CONTROLLO OPERATIVO 

4.iii 

La commissione raccomanda alla Società di rivedere 
e approfondire le procedure relative ai controlli e le 
disposizioni da eseguire per l’ingresso delle autobotti 
in stabilimento e per le operazioni di carico da ATB, 
completando la redazione delle stesse con tutti i 
passaggi che sono effettivamente previsti  ed 
effettuati per l’attività.

Procedure di ingresso AUTISTI - VETTORI
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PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

6i 

La commissione raccomanda alla Società di 

produrre schede specifiche di emergenza in cui 

siano identificate le azioni da intraprendere per ogni 

scenario di riferimento individuato nell’analisi di 

sicurezza.

La commissione raccomanda quindi di rivedere 

TUTTE le schede di intervento di emergenza, in modo 

da rendere congruenti le azioni predeterminate con 

la realtà di impianto e di effettuare tale revisione con 

l’ottica di allontanare il più possibile l’intervento 

umano nell’azione di emergenza a favore 

dell’attivazione dei dispositivi automatici disponibili.
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PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

6iii

È stata rilevata la presenza della tuta di attraversamento, 
il cui uso (peraltro non previsto in nessuna procedura di 
emergenza della società) necessita anche dell’utilizzo 
degli autorespiratori. La commissione raccomanda di 
effettuare e registrare la formazione per l’uso del 
dispositivo di terza categoria.
La commissione raccomanda alla società di verificare la 
disponibilità di un luogo più agevolmente raggiungibile 
dagli operatori del deposito, dove posizionare gli armadi 
di sicurezza.
Per quanto riguarda il contenuto dell’armadio, la 
commissione raccomanda di tenere al suo interno e in 
efficienza, esclusivamente i DPI ritenuti necessari agli 
addetti per la gestione dell’emergenza.
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PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

6v 

Si raccomanda alla Società di prevedere forme di 

comunicazione, ripetute ordinariamente nel tempo, 

verso gli Enti deputati ad operare durante 

l’emergenza (Vigili del Fuoco, Prefettura, Protezione 

Civile…).

La commissione, inoltre raccomanda di modificare 

nel PEI la procedura di chiamata dei soccorsi, in 

modo che questa debba essere inserita al primo 

punto dell’elenco delle azioni da intraprendere in 

caso di emergenza. 
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CONTROLLO E REVISIONE 

8i 

È stato rilevato che non esiste un’attività 
programmata di audit interni. La commissione 
raccomanda di prevedere attività programmate di 
audit interni, coinvolgendo in esse anche il personale 
di ditte esterne che operano in stabilimento.
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11.3  INVITI ALLE AUTORITA’   

Si richiama l’attenzione della Prefettura di …. per la 

predisposizione del PEE.

Si richiama l’attenzione del Comune di ….., sulle 

problematiche inerenti alla pianificazione 

urbanistica, e circa la redazione documento ERIR 

previsto dal D.M.LL.PP. 09.05.2001.
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Grazie per l’attenzione


